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LA STAZIONE DEL SORRISO
“...perché insieme cambiare e migliorare è possibile...”

Solitamente i racconti, le fiabe e le favole per i bambini non hanno
un’introduzione. Questa volta c’è ed è rivolta ai genitori, agli inse-
gnanti, ai formatori, a ogni adulto che leggerà e sfoglierà questo piccolo
volume. Non è casuale la scelta del verbo sfogliare, oltre che leggere. Sì,
perchè al di là delle parole e del loro significato, questa storia contiene
le illustrazioni realizzate (e non ritoccate) da bambini di quattro e cinque
anni che hanno saputo immaginare, cogliere, descrivere, colorare istanti e
momenti di vita di un paese lontano e sconosciuto.
Ho ritenuto, cioè, che gli attori principali di questo libro dovessero essere
proprio i bambini coinvolgendoli in un’attività sinergica il cui aspetto
ludico li ha pienamente resi partecipi dell’iniziativa.
Per questo un grazie affettuoso lo voglio rivolgere a Laura Ferrari Bravo,
direttrice della Scuola dell’Infanzia “TUTTIGIUPERTERRA” di Albano
Laziale, in provincia di Roma. Laura ha accettato la mia proposta di leg-
gere ai suoi alunni il racconto e ha promosso e seguito la realizzazione dei 
disegni. 
Questa storia sarebbe potuta rimanere chissà per quanto tempo chiusa
in un cassetto; invece, grazie alla sensibilità di più persone, potrà fare
compagnia e regalare un sorriso a tutti coloro a cui capiterà di averla tra
le mani e sotto gli occhi.
Un grazie di cuore, infine, a tutti i bambini che si sono messi in gioco.
Bravi, continuate così, perchè con il coraggio e la determinazione tante
cose diventano possibili.

Enrica Cammarano 
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C’era una volta, 
un paese lontano, dove faceva sempre
caldo, non pioveva mai, scarseggiavano
acqua e cibo. I bambini giocavano
nelle strade, spesso deserte, sempre
impolverate. 

NON C’ERANO SCUOLE per i più piccoli
e quelle per i più grandi potevano
essere raggiunte solo dopo lunghe e
faticose camminate.

Un giorno davanti a una piccola
CASA DI PIETRA GRIGIA si fermò una
signora: era ben vestita, molto curata
ed elegante e aveva DUE GRANDI
VALIGIE COLORATE.
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